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Rinchiusa dai genitori per punizione i Era di un paese vicino a Rieti 

Quindicenne cade 
dal 5* piano e 

muore: cercava di 
fuggire da casa 

Stroncato 
dall'eroina 

disoccupato 
di vent'anni 

Si raddoppiano i misteri dopo le catture di Concutelli e Vallanzasca 

INCHIESTA SUI FAVORI 
CONCESSI A CARCERATI 
DELL' ANONIMA NERA» 

Aveva tentato dì calarsi con una corda ' Trovato quattro giorni fa a casa sua privo j Colpito (troppo tardi, è già latitante) l'ordinovista Bianchi che « trattò » 
fatta di lenzuola annodate ma è precipitata di sensi — Vano ogni tentativo di salvarlo [ C0I1 il giudice Infelisi — Cochis incriminato per TlICCisioilR di Qccors'lC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2\ 

Un nudo non ha retto e 
!a corda di len/.uo.'; intrec­
ciai: che Barbara Poh, una 
quindicenne dal volto dolcis­
simo, aveva labbncato pa­
ziente-niente durante la notte 
IMI- ' (evadere/ dall'anonimo 
condominio dov'era <• se ure­
i/al a //, ha tra.slormato la sua 
liif-'a in una a.-.surda ua<j<>dia. 

Uno Millanto ter;'. !>:!•- e 
Bari).ira .-.. e .-d'rai-i-liata ai 
. 'io!» dal biiconc <lel qn.ii-
to piano: è spirata su! colpo, 
si .'laudo con una morti- atro­
ce una .-itor.a che L':à abbia­
mo conosciuto. la .'.torni di 
quelli incompiviisioiu- tra 
padri e In/h. car.ca di sottile 
violenza <• di .solitari;'. solic-
ren/a, che non e all'atto <-osi 
ee( ezinnale come si crede. 

I-I' accaduto questa matt ina 
all'alba in via Bonanno, in 
un tranquillo quartiere bor­
ii ho.se della « nuova ,> Paler­
mo. Uopo una ennesima sce­
nata per una pun i tone — ec­
co la ricostruzione nuda e 
cruda dei latti — ieri il pa­
dre. Mario Poh. n anni, un 
inye^nere di Livorno adenti; 
di commercio, "aveva chiu-.i 
In camera a doppia manda­
ta. le aveva proibito tm.inco 
di andare a scuola, aveva 
messo ini me un lucchetto al 
teletono. 

Al suo radazzo. Roncoli Ga­
gliano, 20 anni — terza liceo 

clas.-ieo — «da un anno stava I 
in.-..eme a Barbara » — la ra- [ 
t/azza aveva fatto sapere ieri ' 
della .ina decisione di Uli'iMie. j 

Annoilo J inibitoli come i 
liticanti e «ICH,')/JO. «mi ha 
d'-t'o. mi :o non le ho ere- ! 
duto >, ricorda lui tra le la- j 
crime. ! 

Barba a, dunque. aveva j 
trascorso l'ultima sua ZIOI- I 
n.ita m preda all'angoscia. ; 
Dentro lo zaii ir t toehe e pioni- , 

baio î iù insieme a lei dal j 
(plinto paino — dentro un | 
quaderno. la tesser;! dell'ini | 
tobus, due arance, un panino j 
— : suoi diari testimoniano j 
di que.-ito tormento con parole ; 

ancora ingenue, ma sorpren- | 
dentemente cariche di soiler- I 
ta umanità- « Perché si osti- , 
nano a v i l i / c marcio dovun­
que? Anche nelle cose pivi i 
sempiici' ' i>. 

I suoi problemi, quelli tipici » 
di tanti radazzi: irai « orari .> \ 
assolili •unente impossibili im j 
posti dii un tipo di lam:<-?lia • 
leci ta ;i vecchi .-chern: auto- , 
ntar i . i 

Una intolln/onza spiccata: j 
era l;i migliore della seconda 
I del ' Cannizzaro ». '• 

• Mi considerano troppo a- ' 
dulia -: e la frase lapidaria | 
che |K>ch! L'i orni prima di mo- I 
lire. Barbara ha consegnato ' 
alla curiosità pietosa del ero- ! 
insta, scrivendola nel suo dia- i 
rio. Il padre e la madre. Li- j 
viana Cascialli. distrutti, non j 
rilasciano dichiarazioni. ' 

PERUGIA. 24 
Un'altra giovanissima vitti­

ma delia droza, un Jiovane 
di venti anni. Fab:o Montini 
di Ma^liano Sabina i Rieti). e 
morte nelle prime ore del pò 
meriggio di O<?<M al centro d: 
r.animazione del Policlinico 
d: Perugia per un» '-4M-
vissim.i intoss.-azione da. 
stupr-facont:. Una mistura d: 
croma e d: anfetamine te 
probabilmente anche di un 
decotto di toni.e d. edera i, 
dosata ni m.intera esasix-ri» 
ta, ha portino le sventurato 
movane alla morte-. 

Un'afonia tr-niencla darà 
ta poi-hi li ioni.. Era-io sia'.. 
Infatti : suoi -'emtori. :! pa­
dre è un coltivatore d.retto. 
ia madre .lestir-u* un p.cco-
lissimo negozio, a trovarlo. 
quat t io giorni fa. pr:vo d. 
sensi in camera da letto. I-Ira 
ormai co.-u inave che ali'osp:-
daìe di Spoleto, nove era sta­
to immediatamente ricovera­
lo, decidevano d- trasportar­

lo ili centro di P^ru'-?:a. 
Fabio Montini eia un "io-

vane disoccupato, uno dei 
tanti, che appettava invano 
un lavoro, senza sapere ne 
come né quando uh sarebbe 
arrivato, come tanti altri a-
veva fatto un po' ili scuola 
dopo le .medie i un anno di i-
s t rano tecnico a Terni», ma 
poi aveva lasciato, senza prò 
.spettive. aveva cominciato da 
un anno a j u a r e l'Italia con 
a.tri -'ruppi di radazzi d:s<> 
rientati come ini. 

Trovati dal padre rientrato dal lavoro 

A Torino due bambini 
morti per soffocamento 

TORINO. 24. 
Un operaio di Al anni, di Torino, r ientrando a casa dal 

lavoro, lui trovato quat tro dei suoi sei tigli agonizzanti: due 
sono deceduti durante il trasporto in ospedale, mentre irli 
altri sono st.itì ricoverati e, per uno di loro, la piotinosi è 
ancora riservata. Le cause della disgrazia, che e avvenuta 
ieri sera, ma e stata resa noti» solo o^Ri. non sono state 
ancora chiarite. 

Secondo quanto e stato possibile accertare finora, i bam­
bini erano MIIÌ in casa poiché sia il padre. Michele Levino. 
che la madre. Paolo, di HO anni, erano fuori per lavoro. 
Gli altri due (rateili. Vincenzo e Maria, si trovavano a 
scuola, (piando l'uomo è tornato a casa ha rinvenuto la 
figlia maiTL'iore, Isabella, di 15 anni e la sorellina Teresa. 
di 2 almi, riverse sul divano, prive di sensi. Precipitatosi nelle 
altre stanze, ha trovato su un letto la figlia Felicetta di 10 
anni e il Multo Francesco di 8 anni, anch'essi privi di sensi. 

L'uomo ha subito caricato i quat t ro bambini in auto e 
li ha trasportat i all 'astanteria Martini. Purtroppo per la 
piccoli! Teresa e per la giovane Isabella i medici non hanno 
potuto che constatare il decesso. Oh altri due bambini dopo 
le prime cure, sono stati trasferiti all'ospedale infantile Re 
L'ina Margherita. Solo l'autopsia, che sarà effettuata domani. 
potrà stabilire le cause della morte dei due rauazzi. Dalle 
prime indagini, infatti, gli inquirenti escluderebbero che si 
sia t ra t ta to di una intossicazione da cibi o di un avvelena­
mento da gas. 

Hanno ricevuto per anni protezione e incoraggiamento dalle autorità di Madri:' 

Un «operazione tardiva» la cattura 
dei neofascisti italiani in Spagna 

Un'organizzazione terroristica minaccia di pubblicare documenti destinati a creare diff icoltà al governo se si do­
vesse giungere all'estradizione e se non sarà l iberato Sanchez Covisa, capo dei « guerrigl ieri d i Cristo re » 

In realtà prendono tempo 

Giocano col codice 
i fascisti imputati 

per il MAR di Brescia 
Dal nostro corrispondente 

BR FISCI A. 24 
«Tengo a chiarire, ancora 

una volta. che non ho ricevuto 
orlimi da nessuno in merito 
ft questo proi e.-so. Gli ordi­
ni dc:ii uffi.i L'uid:z:an sono 
quelli di a! frettare lo svolii-
mento ih tutti i processi sen 
za perdite d: tempo. etri-
t ranai i icn 'e a quanto avviene 
In alcuni casi ». 

Come sta .succedendo qui a 
Brescia al processo e; Sani-
Mar ••>. Le parole eie! presi­
dente Uien. sopra r i p u t a t e 
ehi* hanno chiuso la seduta 
mattut ina rispo.ohiano la si­
tuazione di continua 'poiomi 
ea che investi- il processo. 
ancora nelle secche dopo 
quat t ro giornate per le ei-e-
/-ioni di nullità sull'ordinanza 
di rinvio a .-Mudino Una fa­
se in cui tut to sembra coin­
cidere nel ri tardare l'avvio 
de! processo 

I difensori s: dicono votati 
alia ricerca della venta, co­
me ha ricordato l'avvocato 
Costantino Sechi, avvivato di 
Marce lo Boi -.:masoh: e i.i.v 
!':struf torri uii.vra :.i corso 
i-ali.i s:.-.i_'e d. ]I.A<>/.Ì della 
L o ^ i a » . d: A:liirc.i Arcai, t: 
c'.-.o del giudice. FI al .ora Mi 
Borirà maschi p-uisiamo .-i 
deblvm.-i .-pendere due ps-o'o 
Pur colpito il.ì una sene di 
pravi imputazioni — assoe.a 
7:0.10 eversiva, dc'.onz.or.e di 
armi. concorso nei sequestro 
dell'ingegner Cannavamo. e 
rapina a Sondrio — egii ha 
a v i : > nol'. 'istrutfora un trai-

Segnalata 
un'altra sostanza 

canceroaena 
NI-IW YORK. 24 

I„» so-ta:i.'a e.;.ni e.i elo-
TU:- i d. v.'-.-.l.dtnè. impiegata 
nella produzione dei togli 
ri. pla-t.ea traspare:ito che 
sorvorio ad a v v a l e r e : go-
neri a.::r.entari. può orovoea-
ro .1 car.cio K" qao-to .1 r: 
sti'ta:.-» pre'.imma.e d. una 
-or.e di r.corolio condotte 
da.'."italiano professor Cesa 
re Malton:. do.'.'Isti-uto cn 
co'.Oii.o d: B.1 .i-'iia. e e i e 
seno " a l o o.-p-^te ni una 
o.'»i:oriM/a -:.i:n vi neila -e 
de drl! Aiva.ieir. .• , i ' . .r ?c.on 
70 di New York. 

1! detto.- Cay.er H r.t-.mond 
dell'i Amor:, ar. . a n i c r >o 
< .ety r. e i! dottor I iv .n- S-\:-
kotf. d.̂ . .< Molili: S.'.ia. ir.o.l.-
i.i! center <-. alla ;>v<,-r./a de.-
i'ita'.i.ino h inno ammo.i.to ;i 
iQondo M.t-nt.lieo e quello 
industria.e va; por;ci>l: rap 
pre.-on'at: da': la; .30 oon-'u-
BIO de: fogli pla^til.cali. 

i tamento di tut to favore. Ni-
j jxite di un grosso industriale 
I bresciano, è s ta to sentito dal 
• giudice istruttore il 19 mag-
' g;o 1974 nel pomeriggio del-
! ia domenica in cui perse la 
, vita c< suicidato1 ' dai suoi ca-
j meniti il .-110 amico Silvio 
! Ferrari (con l'acciu-a di con-
! corso in omicidio oolnoso e 
I imputato Andre:» Arcai». Ma 
i venne arre-tato solo il 27 sim-
! gno e rimesso in libertà prov 
j visoria un me.?e dopo, preci-

siimentv :! l<> luglio, contro il 
I parere del P.M Trovato. 
: Oggi tutta la verità sulla 
j vicenda sembra racchiusa in 
] una « memoria '> inviata dal 
• dottor Arcai, non si sa a 
[ quale titolo, a! giudice istrut-
j toro che lo ha sostituito nel­

la fa,-e finale dell'istruttoria. 
i Una memoria che è diventa-
• ta da itinedì cavallo di bal-
• taglia di tutti i difensori de-
\ ?Ii imputati- Nella giornata 
'• odierna ad avanzare istanza 
'• porche il documento di Ar-
[ cai sia acquisito agli atti pro-
' cessuali. è s ta to ì'avvoca-
! io Sechi, con una memoria 
; scritta e lotta in aula. 
• L'avvivato Cacone (d:fen-
! .-oro di Fumagalli» ha pò 
| chiesto lumi a: prc--.dente, al-
; l'ini/io della seduta, sul ce:n 
• portamento ria tenere con la 
i p u t o civile cito interviene ar-
i che in ique.-tton: che nor. la 
' riguardano >-. Dopotutto ì'av-
'. vivaio Quaglia — ha soste 
I mito incredibilmente Capone 
I — di tendo .< so.tanto : quattro 
j mattoni -•> danneggiati dagli 
I a f o n t a t i f.iix-ist; a.l";st-.ta"o 
j Bal".:ni ed alla sed.» del PSI 
' e motte in difficoltà la tìi-
. fes.t impedita a replicare. 
'• L'avvocato Quaglia nmar-
| cando la leg tt imità dei V P : 
» interventi ha r..-posto rie i.ir-
ì ole- ai;"::r.pos-:"n:l.:à d: -epica 
i re. .< S»" la pre.ida con :'. co 
j dire ta-eis'a Rorco' «\ 
! TASSI — La parte e.vile 

o d.m.i'-ic fa-o.sta0 

i Ql'AC.LIA - Io so:i." fas.-i 
; sta conio voi stero .it'to'tonati 
i alla Co.-•-.!;;zone K l'.ìiiii-ve 
! s.i.-oorato dogi: avvcK.i'.i -l1 

', tensori por !.. Ccc-t.tu/.one è 
| venuto subito alla luce. .0.1 
; ìe eccezioni i.anz.è.te da l iav 
i vocato Re7iccheri Si e tr.it-
' ta to di un -irimo acconto del 
! nutr i to pacchetto di motivi d: 
| incostitu.'ior.'Hlità che v^rra-i 
\ no a\a117.iti la prossimi set 
i tinnii.) 
. Bo/i'Vhen \IA o fenuto dal 
j pie.-:donte do la Corte, di 0.1-
j ter!-, esoiirre oggi Intatti, -s 
; .-ondo ditens^re pendolare 1i 
! tutti 1 bombaroli non icom 
j pro.-o Froda » dovrà nspon-
', doro lunedi davanti alla Cor­

te di appello di Bologna del 
reato d: u r:costituz;one del 
disoiolto p;»rtito nazionale fa-

MADRID. 24 
! La cat tuni dei neofascisti 
: italiani, da anni ricercati por 
• a t tenta t i , ricostituzione del 
i parti to fascista, t rame ever-
' sive. tentativi di golpe non­

ché crimini comuni che han-
; no accompagnato :l tambureg-
'. giare di reati centro lo Stato 
, italiano è considerata da tut-
i ti i democratici spagnoli una 
j <c operazione tardiva ». 
| In realtà per anni , appun-
i to. s'è dato modo ai vari Elio 
! Massa grande. Salvatore Fran-
\ eia, Pomar. Giancarlo Rogiio-
. ni. Marco Pozzan — tanto 
! per faro i nomi dei più noti 
; fra i terroristi fermati — e 
' a quelli che ancora non 50-
| no stati bloccati come Cle-
! mente Oraziani o Stefano 
' Delle Ghiaie, d; vivere inrii-
! sturbati e di essere protetti 
ì e incoraggiati ;n territorio 
| spagnolo nelle loro imprese 
j criminali. 

Coperture politiche, anche 
' a livello governativo, omer-
j gono ora nella storia. Dalie 
; patetiche lamentele md:rizza-
] te da Salvatore Francia ;n 
• mia lettera al re s: è pa.--
j s i t ; ora. in/art:, a Ixti p.u 
I consistenti chiamato di correo. 
I I neofascisti italiani non 
[ esitano a ricorrere all 'arma 
: del ricatto j v r riconquistare 
! quel minimo di protezione di 
' cui credono di aver diritto an 
• che in galera. F/ significativo 
! :! fatto che ogg : due quoti-
I diati: di Barcellona pubblica-
; no un comunicato ^'.'..Ì .-< Tri 
ì pie A» < Alleanza Apostolica 
! Anticomunista t :n cu:, dopo 
' aver definito 1! nre-irionte 

Sua re z. « t radi tore degli idea­
li del 18 luglio», si chiede 
l'immediata liberazione di Ma­
riano Saliche/. Covisa. il ca­
po dei guerriglieri di Cristo 
Re. ar res ta to nell'ultima re­
tata. Nello stes-o comunica­
to si ta pure riferimento ili 
neofascisti italiani minac­
ciando che « se dovessero es 
sere estradati , allora verreb­
bero pubblicati certi docu­
menti che metterebbero in 
gravi difficoltà il governo ». 

II quotidiano « El Pais» 
non sembra soddisfatto delle 
spiegazioni ufficiali sulla pre­
senza dei fascisti italiani in 
Spagna. Nell'editoriale di og 
gì si chiede tra l 'altro: «Chi 
ha dato il permesso di resi 
denza in questo paese a per­
sone accusati1 di fatti cosi 
gravi come la fabbricazione 
di esplosivi, l'assassinio ed 
ii terrorismo? Vuole il go­
verno ciie gì; si r.cord: quan­
te volt:- la stampa, con parec­
chi mesi d; anticipo, aveva 
denunciato l'esistenza d: una 
-.nternazlonaìe del terrorismo 
nero che operava impunemen­
te :n Spagna?» . 

Ed oltre a questi interro­
gativi il quotidiano afferma: 
.( li governo n r n può anda e 
ii'.le elezioni generali senza 
prima spiegare se credo ve­
ramente o no che vi sia sta­
ta una cospirazione contro lo 
Stato, senza dire chi l'ha fi­
nanziata e quali sono i pro-
•agonist;. I governanti han­
no diritto alla comprensione 
dei c i t t adn i ma non posso 
no abusarne•>. 

Ieri circolava la vive del-

j l 'arresto d; Clemente Gra/ia-
, ni. Non si è potuto né con 
' fermarU "p "i touri . t . Cosi 
I come nulla si e potuto sapere 
j su Stefano Delio Clnaie che. 
i fino a pochi mesi fa. viveva 
j a Madrid presso uno spa-
ì gnolo. 
i Le undici persone arres ta te 
j per il crimine di fabbrica/10 
! ne clandestina di arni: sono 
1 ormai a deposizione del ma-
: gì s t ra to e -1O110 state trasfe-
, n t e alle celie del palazzo dei 
. tribunali. 
i Quel che più sorprende è 
1 che non si conoscono ancora 
J bene le imputazioni a carico 
! di costoro. Nessuna accusa è 
j stata formalmente elevati! a 
j carico di Marco Pozzan. Fran-
ì co Zafloni e Gianrarlo Ro-
'< gnoni. i primi duo presi a ti-
I ne gennaio con Massa grande 
: e Pomar e il terzo 1! 15 feb 
' braio. Se la situazione con-
i tinuasse in questo stallo e 
'• qualora non s: -lotessero pren-
' (ìere in considerazione le n-
| chieste d: estradizione de! go 
1 verno italiano fo per ritardi 
ì o per impossib.l.tà dovuta al ;e 
! regole dei t rat tat i internazio-
i nali» s: potrebbe arrivare ai-
• l'assurdo di restituire a costo­

ro quella libertà eh cui h.111 
no sempre goduto. 

A parte la clandestinità del­
la fàbbrica d a r m i .infatti. : 
covi e i luoghi di raduno di 
costoro sono stati sempre sot­
to gli occhi di a r t i : come il 
ristorante dove lavorava Ste­
fano Delle C h a i e o il bar 
Roma della Calle Serrano a 
Madrid da (^o\-(- partivano • 
raid squadratici contro l'uni­
versità madrilena. 

Rossano Cochis, il luogotenente di Vallanzasca, fino a 
ieri più noto anche come ex brigatista, è entrato uff icialmente 
nell' inchiesta per il delitto Occorsio. Insieme a Giovanni 
Ferorelli. Paolo Bianchi e la perugina Barbara Piccioli è 
stato intatti incriminato dal giudico fiorentino Corrieri por 
ricostituzione del partito fascista: è e\ uientoment« indicato 
quindi anche lui conio uà .m 
portante anello d: cong.un-
/•.oiie dell'Anonima nera. .-:• ' 
giuncai.va e rivelar noe sor- , 
te pei uno che a suo tomn:> j 
si vantava di militare .u-l.j . 
bando di Cilicio. Ferole.I. e • 
Blanch, sono anche ac'u.-at: 
d. taviiroggi.imento Mentii1 

tre ile: mancia'.: d: cai i Lira 
hanno raggiunto . ".tolar. .'.1 
gii.ora. per B.aiV.h: .a ni:.-
stioite è più problematica. 
Quest 'u t .ma intatti .-1 e -e 
so :rreper.b:l<- dopo l'intcrv.-
sta rilasciati! ad una televi­
sione privata durante la qua 
le ha tentato di smentire li-
notizie apparse sulla stampa 
che lo indicavano come il 
« confidente ;> che avrebbe 
lat to cat turare sui Concutelli 
sia Vallanzasca. Bianchi a-
vrebbe preso il largo insie­
me a Isabella Vetrani. la se­
gretaria di uno si lidio li-gale 
cne ni prewilenza difendo eh 
estremisti neofascisti e 1 ban­
diti dell 'anonima sequestri 
romana. Il padri1 della Vi 
trani ha denunciato ieri la 
soompav-a della figli.1 men­
tre comincia ;i circolare la 
notizia che Paolo Bianchi 
sarebbe stato già raggiunto 
dalla vendetta di -.-. Ordine 
nuovo ,>. 

Si é sai aito iei 1 che la ma­
gistratura romana starebbe 
indagando sii una indicazio­
ne fornita da Bianchi nel 
lungo interrogatorio cui fu 
sottoposto dal P.M dott. In-
lelisi e dal vice ci.pò della 
Mobile, doti. Cioppa. Duran­
te l'interrogatorio il neolasci 
sta avrebbe dichiarato che 
il gruppo neofascista di Con­
cutelli e la banda Vallanza­
sca si erano accordati per 
liberare il bandito Albert 
Belga molli e ha descritto per 
sommi capi il piano ben stu­
diato. 

Iìt rganiolli doveva essere 
trasieri to dal carcere di Vi­
terbo a quello di Civitavec­
chia e durante 1! trasporto 
del bandito marsigliese sa­
rebbero entrat i in azione i 
suoi liberatori. Questa « -of-
liata . ha trovate» dei n-con-
111 oggettivi: infatti saiebbe 
stato appurato che il com­
petente uiSicio del ministe­
ro di Grazia e Giustizia ave­
va già firmato l'ordine di 
trasferimento del « marsiglie­
se » e questa circostanza ha 
fatto nascere dei sospetti nei 
confronti di qualche funzio­
nario ministeriale collegato 
con 1 neofascisti di <. Ordine 
nuovo.- e l 'anonima sequestri 
di Bergami-Ili e dell'avv. Gian 
Antonio Minghelli. 

A questo proposito c'è da 
ricordare che Maffeo Bellici 
ni. un altro e bo.-s > ritirano 
ninni sequestri, fu trasferito 
dal carcere di Volterra a quel 
lo di Lecce (ia dove evase. Il 
trasferimento fu fatto dal mi­
nistero di Grazia <• Giusti­
zia contro il 'paiere del giu­
dice istruttore doti. Imposi 
mato 

Per quanto riguarda gli 
strani <-. movimenti • nelle 
carceri a favore dei per>o 
naggi legati all'eversione, da 
Messina e giunta la no'izia 
che il sostituto procuratore 
generale dott. Cavallari ;•-.e 
va -voito un'inchiesta =ulle 
«licenze < che erano state in­
cordate a Tonino Timpani 
detto «. 1'» smilzo-> arres ta to 
la sett imana -corsa a Mila­
no e divenuto nvmbro dello 
- tato maggiore di Vallanzasca. 

Timpani si trovava nel .ar­
ci re d: Po'enzi nel !u_-l-o 
,-,-or-o "dovevi .-con'.ire un i 
P"":i.i per l u c o » n:a g|- fu­
rono eo:i:-es-c a breve sca­
denza due l.ing'nc I.ee.i/e per 
v.s::a-e la midre. Fu dur^r. 
*•• quelle ii 'on/e che ivnbbe 

I l neofascista Pier Luigi Concutelli 

Il macabro sequestro di Bari 

Per la bara trafugata 
rastrellato il cimitero 

Forse la salma rapita del costruttore Matarrese è ancora na­
scosta in uno dei tanti loculi vuot i — Chiedono un mil iardo 

Incendiate 

dalle « Brigate 

Rosse » auto 

di esponenti de 

Due automobili sono state 
.'.icend.aie l'altra notte a Bo­
logna. Uno dei veicoli appar­
tiene al giornalista Ennio 
Severino, dell'ufficio stampa 
del consiglio regionale, l'al-
t.'o al consigliere comunale 
democristiano. Francesco Pa­
squale. Ancora una volta la 
provocazione è stata *< firma­
ta •> dalle « Brigati' rosse >> 
che con una telefonata ano­
nima alì'ANSA hanno lascia­
to :! seguente messaggio: 
«Questa notte le brigate ros­
se hanno incendiati) lo auto 
del giornalis'a de e del con­
sigliere comunale de. Segui­
rà un altro comunicato». 

Sempre di un esponente de 
l'auto presa di mira a Par­
ili;!. Ordig'.i: incendiari sono 
stiiti lanciati centro la i:<2 
del Segretario provinciale 
riomocr:^t;ano. da alcuni sco-
nosc.uti. 

BARI. 24 
1! morto trafugato a scopo 

di estorsione continua a re­
stare un mistero. 1 necrofo­
ri non si sono latti vivi, do 
pò il biglietto, zoppo di inter­
rogativi e di sgrammaticatu­
re lasciato nel loculo profa­
nato. con il quile chiedevano 
un miliardo «so ci tenete a 
riavere la Cani Salma», pre­
cisando che. ni caso di man­
cato pagamento la stessa sa-
robbe stata data m pasto ai 
pesci, dopo, beninteso, avere 
debitamente intorniato l'opi­
nione pubblica. 

Il morto sequestrato — il 
fatto risale alia scorsa notte 
— è Salvatore Matarrese. no­
te e ricchissimo imprenditore 
edile, deceduto all'età di 69 
anni il 30 gennaio scorso e 
provvisoriamente tumulato 
nella capiscila di amici dì fa­
miglia.. 1 Di Bari Troisi: 11 
appunto il trafugamento è 
stato scoperto dall'ing. Di Ba­
ri stesso che. recatosi neila 
cappella, notava il cancellet 
to forzato e il biglietto ri­
cattatorio. collocato dietro la 
fotografia dell'estinto. 

Un hi --l'etto ti'-in.ito NAP. 
ma. dicono ;ii questura «puz­
za di fal.-o lontano mille mi­
glia I NAP non sono così 
gios.-olani >. 

Dove è finita la bar;» fat­
ta segno a un cosi ignobile 
oltraggio, da parte d f malvi­
venti che non rispettano nem­
meno i morti? Secondo una 

parte degli inquirenti. es.-a 1' 
.-tata sicuramente portata al 
l'esterno; altri invece, pensi:-
no che sia stata nasco-ta. 111 
uno dei tanti loculi vuoti del 
cimitero barese, ohe e im 
melisi). Per portare fuori una 
bara COM pesante, dicono in­
fatti in questura, una bara che 
da sola pesa p.u di un quinta 
le. ci vogliono almeno cinque 
persone. Squadre ih operai, 
perciò dalle prime ore di qu? 
sta mattina, .-tanno lastre! 
laudo la necropoli, loculo per 
loculo. 

Intanto i Matarrese (sei fi 
gli, tra i quali Antonio riepu 
tato de per la circoscrizione 
Bari-Foggia » non hanno rice­
vuto nessun messaggio, ol­
tre il macabro biglietto rin 
venuto nella eappella 

Non si sa nulla circa le lo 
ro intenzioni. 11 segnale sulln 
disponibilità a t ra t tare do 
vrebbe es-ere dato ai malvi­
venti mediante una mser/io 
ne sulla .(Gazzetta del Mez­
zogiorno1) di questo tenore 
f Po- due giorni la ditta Ma­
tarrese assume sett<> mura­
tori qualificati». Cosi era in 
dicalo nel messaggio lascia 
to nella tomba vola ta : ma 
i Matarrese. urna delle più 
cospicue famiglie del capo 
luogo pugliese» cosi durameli 
te colpiti, non hanno ancora 
deciso nulla. Sgomento e do 
loro comprensibili 

Oltre che estorsione, s; ,-on 
figura anche un reato di vi 
lipendio. 

Da un detenuto interrogato dai giudici a Trento 

Il col. Santoro chiamato 
in causa per la «Rosa nera» 

Secondo il teste, l'alto ufficiale dei CC avrebbe capeggiato la filiale tren­
tina dell'organizzazione golpista, coperta anche dal vice^uestore Molino 

a ' o t u g a :)••: i g 
b mei.» V a l a i i 

Dopo un drammatico inseguimento notturno per le vie di Torino 

Ucciso dagli agenti ladro d'auto 
che non si era fermato all'alt 

Aveva 22 anni e viaggiava a bordo dì una 500 rubata - Alcuni punti poco 
chiari nella ricostruzione fornita dalla PS - Un proiettile lo ha colpito al cuore 

svista '. 
Carlo Bianchi 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24 

Un pregnid.oato di 22 anni 
che non .-; era iermato .'. un 
posto d: b.ix-co e s ta to UCCÌSO 
d.ii.a polizia, dopo un bre.e 
insega.mento per le vie del 
centro cittadino 

K* accaduto questa notte a 
Torino, nei li» /c.i.\ tra p..wva 
Statuto e la staz.ono Parta 
Susa. La vittima si chiamava 
Silvio Mar.elio e abitava in 
via dei Mughetti 9 B . alle 
Vallette, il quartiere popolare 
dell'estrema periferia citta­
dina. lì Martello era già noto 
alla poliz.a per aver coni 
messo una iunga sene d: rea 
t:. da! furto d'auto allo scippo. 
Era stato anche detenuto per 
qualche mese a! Ferrante A-
porti. il carcere minorile. Ec­
co la versione del tragico epi­
sodio fornita s tamane dai fun­
zionari delia squadra mobile. 

Da quando il comminano 
di PS Vincenzo Rasano venne 
ucciso, tìlcune settimane fa. 
d« cinque pericolosi banditi 
(tuttora latitanti», il servizio 

notturno d: pattuglie r a d o m o 
bili, nei punti p.u .e ca ld i -
della cit tà, è s tato notevol­
mente intensificato Ur.a vo 
la nte con tre agenti a nordo 
era torma in p.a.-'.'a Statuto. 
all'angolo cor. oor.-o Sa;i Mar 
tino. 

Erano da poco passato le 
duo L'n poliziotto n.» avvi 
stato una < -iOO <> molto vec 
cnia con un g.ovane ai volan 
te ed e sceso Quando l'u;..^ 
t ana era ormai a pochi me 
tri dall 'autoradio. l'agente ha 
segnalato l'alt con una pa 
ietta L'auto non s. e fermata 
ma ha accelerato la corsa 
E" immediatamente :n.z;ato 
l'inseeu;niento: corso San 
Martino. Por t i Susa. via Cor 
naia, corso Vinzaglio. v;a 
principe Amedeo e infine via 
Vaifré. dove, a una dee.n.t 
di metri dalla caserma dei 
carabinieri, la volante ha 
s t re t to la ò00 contro un mar­
ciapiede costringendola a fer­
marsi. 

I tre agenti sono sce.si: due 
si sono avvicinati all'utilita­
ria per ident.ticare l'occupan­

te. L'altro. Francesco Ran 
ciazzo stava annoiando il un 
mero d: targa Imprc.vis.» 
mente -.; g.ovane ha avv.ato 
il motore e con la retro-
m a r c a innescata e part . to di 
colpo. Il Ftir.dazzo e stato 
travolto e d.i terra ha *;sp.o 
so due colpi d: p_sto .t Cu 
protettilo h.ì nitranto il iu.-.ot 
to dell'auto e dopo aver ou 
cato io semenaie del sed..t 
anteriore, h.ì spaccato ni dut 
il cuore de. g.ovane. X.-.l.t 
•-. 300 > clic e resultata ruo.it.t. 
non sono stati trov.tti armi e 
documenti. 

l-a ricostruzione d e fatti. 
fornita dalla poliz.a. per al 
cani partico.an. non con.-.n-
ce pienamente. Innanzitutto. 
come è pos-sibiio che da ter­
ra il poliziotto aobia potuto 
sparare quasi ad a.tez/rf d uo 
mo? In secondo luogo, se­
condo i primi accertamenti 
haÌLalici, ia traiettoria del 
proiettile che ha colpito mor­
talmente sarebbe dall'alto m 
basso. Non solo, ma sarebbe 
s tato anche sparato dalla par­
te laterale dell 'auto e non da 
quella posteriore 

^ re-tarsi a. > 
za.-ea. 

D.i Firenze, invece. -i e 
-riputo che C^ancailo F'-rio. 
e st.ttc» ' r a - f e r r o d.,i ci». <•• 
•e ih. Si::-. OiP.ncn.uio •••. (:u< 1 
io tii M-s-.t. Il proprie!..rio 
(jt-ila "Ci-;//; ro--u -> -areblv 
.-tato 'rov.ito il", po — o.-.-»» ,-:.i 
di una ir iTiin rit-icuir.cn* i 
>ioiie ni.iti'..i airìi :r.tcrro.-.i 
"or; di C'o'.vu'f'I: »• (h ,il ;r: 

c.<n'.er.:ti >» ;::.p':;c.i*i nei rie-
h t ' o Ocoor a> e -.a lì: iet-
' e re con U- qua:; -. errehix-
indic.ito a! porro l'atto-:-'-.»-
ir.en'o da .-•--'inr» re rli iro.-r 
rotatori con i n-..i.-;-"r.i'i no 
rentmi. Aìtraver-o qu.di fa­
nali Ferro riceveva que-ti do-
euir.enTi? Il L'iuri:--"- !-»rut-o 
re rio*" Cr.rr >ri e :! PM do? 
•or ViiTr.a dopo <:!: ir.'- rro-
oatori ri: r.ter. oI;d: ? Rom » 
durante t q'.i.di -or.o !̂.->*i 
;-iS<ol';i*: eli inc.uil.n: ri>. -. !.. 
dei ForoT. 'i do-,e :•; -copf-rto 
.1 e bunlter - ri; C'-nr-re-I:. 
i'.ivv Piolo VitaN- rt-,i«:v.a"o 
:n ca;;-.-. ri» Paolo H..-.p.i in »• 
S.ivt-no rio.!:" ip.tr.i. !;»nno 
i>ro-ej-.i:*o . -T . la toro atti-
-.:Ta rocar.dii-i a Pome. • •• 
1 Pi-'o-.a per iiit-^rroeire 
Fr ir.resco Rovelli e Lentie D. 
He il.» 

Pier Lir.n Cor.cutelii è s'a­
lo in\t-re in'error.i'f» il e Ma 
-tio -̂  d: Volterra da; mar?1 

-tr..-i d; Brindisi. La Mann.» 
•"> Morelli, che conducono l'in 
rhif-M su! r.-n n:•"•;-.'o de! 
banchiere purziie-e Lui^i Ma­
riano. 

Infine c'è da .-ermalare che 
1! so.-tituto proour.it ore di 
Milano dott. Alfonro Marra 
ha richiesto .dia Procura di 
Roma la conia delle conte 
stazioni e rielle accuse ohe 
sono s ta te fatte a Renato 
Vallanzasca relative alla de­
tenzione di due nistole 

Franco Scottoni 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO. 'J4 

Nuovi, .-concertanti elemen-
• si'iio a f r . oa t : neli'mehte.sta 
.'indiziaria su-'li a t tenta t i ter­
roristici del 1!'71 a Trento. Un 
teste. Enzo Ferro, detenuto 
nelle lucali carceri per altra 
causa, in una dichiarazione 
resa a: due magistrati. Crea 
e Simeoni. ha denunciato la 
esistenza nella nostra città di 
una diramazione de!i'or.:aniz.-
z:»z:or.e eversiva « Rasi» dei 
vent i ' . A capo delia filiale 
trentina sarebbe s-ato il co­
lonnello M'ohe.e Santoro, aia 
comandante del gruppo cara­
binieri d; Trento, imputato di 
favore-'Jiamento ne: confronti 
de_\! autori de_'!i at tentat i . 
a r . - s t . r » .1 'j.-. -f-.i.iao sr-or-
.»o e nrr.e.--o 1:1 l.bc-r'à prov-
U - T : . I dopo ur..t decina di 
-'iorni. 

F:n r;u: la ciamoro.ia testi 
nionianz 1. Milla «y.iav- - tanno 
.r.ii.ii-.ir.iii : ira j . . - - rati Al di 
la d: e.-.-a •• coir.uiiq le «o-.-ert.i-
"o che al.-un: impuTati han­
no . r . T o a c'.e fare, ocn la 
cel. 1..1 •'.ersivi» dei mae^tore 
A m a - S.1..1Z7! 

E* .1 ctfi d--i v.c-eque.-fore 

Saverio Molino che. quale 
re.-pon.-ab:le dell'ufficio po­
litico della questura di Pa­
dova. assicuro piena coper­
tura all'organizzazione yolpi 
sta. dopo aver rinvenuto, an­
cora ne! 't»9. nell'abitazione 
cui fascista padovano Eugenio 
Rizz.ito. i piani de! complot­
to sul quale avrebbe indaga­
to alcuni anni dono il giudice 
Tamburino Mol.r.o r.cculto 
tutto, limitandosi a trasmet­
tere copie della documenta­
zione all'ufficio «affari riser­
va t i ' del ministero desìi In­
terni. 

Anche il nome del colonnel­
lo Angelo Punatel l i . nel "71 
responsabile de! SID a Tren­
to fu f . r to per la prima volt.». 
nel eor.-o dell'inchiesto pado 
vana Ed »• s-'!i:f:eativ<> che 
proprio iill'a'to ufficiale — 
ancora det»-n ito nei carcere 
di Trento s ' t t o l'impatazio-
ne di favore-t-tiarnento per ie 
bombe di sei anni fa — sia 
st.xta 1.1 - jir.to affidata la 
direzione del centro contro 
spionaj j io di Verona, la cit­
ta nella quale avevano af­
fondalo !e radiai la Ro.s.1 
dei venti/ e .1 «Supersid > 
di V:t.-t Miceli. 

Non e inoltre senza sizni-

E' accusato d i rapina 

Esponente di AO 
arrestato a Trento 

Avanguardia operaia, PDUP e Democrazia Proleta­
ria definiscono l'episodio un'inaudita provocazione 

TRENTO. 24 
Q i - i ' i i mtìti.rià. poco do 

00 l'a.ba. : carabi."..or: del 
r.jo.eo .nvest.?at:vo hanno 
ìrrestato — su mandato del 
z.udiee .struttore del tr.bu 
naie di Forlì. Rxsso — .1 
so-jretar.o pro-.'.noia.e di rr A 
vanguardia orxra.a » Terzo 
Mo.an. 

In un comu.i.rato Avan 
•raarda operaia. PDUP e 
Demooraz.a proletaria, defi 
n.soono I'ep_sodio T un'inau 
<i.\i e incredibile pro^-oca-
z.or.e >v 

Le accuse sono molto pe­
sant i : rapina, furto e deten­
zione d: armi. A quanto s: 
e appreso Molar; è s ta to ; e 
cx-nto di aver comp.uto due 

, .ap.ne. entrambi.- avvenute 
I .r. p.ceo.. ccnt-r. d:-ll« r.v;e-
I ra roma^ne»..» la prima cori-
! tro la Cassrt rurale e artiij.a 
• n.i d; Gj t teo. la seconda ai 
; danni d" .a f.ii.ile della Ban 
: CA popolare di Cesena a San 
! Mauro Paseo!;. Entramb. ?h 
• assiilt: sarebbero stati com-

p.ut: con la complicità di una 
seconda persona, anch'essa 
ricercata. 

S. tn ii nome, a questo pro-
pos.to. del noto brieat-^sta 
rasso Rocco M.caIetto, rite­
nuto t ra g'd esecutori del 
mortale acquato al procura­

tore srenerale d; Genova, Co-
co. Su1 capo d: Micaìetto 
uravn'io ben se; mandati di 
cat tura. 

neato che1 Kim Borromeo, uno 
dei ma'-iL'ion imputati de! 
processo MAR attualmente in 
corso a Brescia, abbia con 
fermato come l'esplosivo usa 
to dall'organizzazione di Carlo 
Fumagalli provenisse dal 
Trentino. 

La cellula eversiva trenti 
na farebbe riferimento, se 
condo alcune voci. a^Ii am 
bienti squadristi collegati con 
la famigerata (fAvaniruardia 
nazionale» diretta da Cristia 
no De Eccher (già condan­
nato quale responsabile tri 
veneto della organizzazione 
fasci.sta dal tribunale di Ito 
ma» e da Mario Ricci, orga­
nizzatore di campi paramili­
tari e riparato, a quanto pa­
re. in Spaima. 

Per restare ai fatti istrut­
tori. Crea e Simeoni hanno 
nuovamente interrogato Ser 
-MO Zani e Claudio W.dman. 
accusati di essere autori ma­
teriali de-tli a t tentat i , ma i 
due hanno continuato a 19 
cere. Più loquace il colon 
nello Pismateili, con il qua­
le i magistrati si sono trat­
tenuti per oltre due ore. 

Sono stati anche interro.::*-
ti due sottufficiali del noci90 
:n-.esti?ativo dei carabinieri. 
D'Andrea e Marconi, ripetu­
tamente chiamati in causa 
dal t rentino Giulio Veneziani. 
a t tualmente detenuto in un 
carcere tedeseo. il quale so­
stiene di essere s ta to inviato 
;n Germania prop-;o dai due 
marescialli, per seguire le 
tracce sui traffico d'armi. Ve 
;iez,:.»ni afferma inoltre di c-> 
noscere per fetta mente ?Ii au­
tori de^ii a t tentat i . 

Le tre perizie tecniche sui. t 
4 bombe hanno confermalo 
che si volevano provocare v> 
re e: proprie strazi. In urto 
dezh ordigni, inoltre, è s tata 
trovala una micidiale ;>o:,tan 
za. ia term.te u.-*»ta poi per 
l 'attentato all'Italicus. Inquie 
tante il la t to sottolineato dal 
pento, injezner Cerri. ch« 
della presenza delia termite 
non si trova traccia nei ver­
bali redatti da?li investiga 
tori. 

Il giudice istruttore. Crea 
ha preso in esame l'istanza 
di libertà provvisoria dei di­
fensori del colonnello Pisna-
telli. A quanto pi re , il PM. 
Simeoni ha "ià espresso pa­
rere favorevole, subordinando 
però la decisione al l 'a t tua*»-
ne di un al tro provvedimen­
to istruttorio. 

Enrico Paitian 
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